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Dopo aver “defuturizzato” l’avvenire, occorre che 
progetti, programmi e azioni tornino a parlare di futuro
a partire dalla ricostruzione di un’idea di “città 
pubblica” basata su un forte protagonismo sociale 
attorno a prospettive relazionali e valoriali condivise di 
maggiore stabilità e permanenza. 
Capaci di contrastare cioè quell’egemonia esclusiva del 
presente che “non è più frutto della lenta maturazione 
del passato, non lascia più trasparire i lineamenti di 
possibili futuri, ma si impone come un fatto compiuto, 
schiacciante, il cui improvviso sorgere fa sparire il 
passato e satura l’immaginazione del futuro”*

*M. Augé, “Che fine ha fatto il futuro?” Dai non luoghi al “nontempo”, Eleuthera, 2010 
(tit. or. “Où est passé l’avvenir?, Editions du Seuil, 2010)



X. De Geyter Architects, “After-Sprawl”, NAI Publishers, 2002



“La città è ben lontana dall’essere morta, ma sta 
semplicemente cambiando, come è più volte accaduto 
nel corso della sua lunga storia”*, conoscendo oggi una 
“dissolvenza” da una forma nota ad una che non lo è 
piuttosto che una dissoluzione nella dispersione 
insediativa infinita e senza limiti. 

*G. Martinotti, “Dalla metropoli alla meta-città. Le trasformazioni urbane all’inizio del 

secolo XXI”, in G. De Matteis (a cura di), “Le grandi città italiane. Società e territori da 
ricomporre”, Marsilio, Venezia, 2011.



E’ tuttavia indiscutibile che “le enormi dimensioni degli 
attuali sistemi urbani hanno portato con sé una 
rivalutazione dei terrains vagues e degli spazi più 
modesti, dove le abitudini della gente possono 
contribuire alla creazione dello spazio pubblico, aldilà 
degli spazi pubblici monumentalizzati dello Stato”. Gli 
interventi di microarchitettura “possono immettere 
complessità negli spazi standardizzati” e coinvolgere 
“vari tipi di pubblico temporaneo che prendono corpo 
nelle città in particolari spazi e in determinate ore del 
giorno e della notte”.

S. Sassen, “Perché le città sono importanti”, in AA.VV., “Città. Architettura e società”, 
Catalogo 10a Mostra Internazionale di Architettura, la Biennale di Venezia, Marsilio, 
2006.



L’ESAURIMENTO PROGRESSIVO DELLE FORME 
TRADIZIONALI DEL PROGETTO URBANO, DEI SUOI 
OBIETTIVI, FINANZIAMENTI E  ATTORI CHE LO HANNO 
CARATTERIZZATO NEGLI ULTIMI DECENNI DEL SECOLO 
SCORSO











2000 : 61

2001 :  91,4

2003 : 112

2006 : 153

2008 : 161

2011 :   239

2014 : 255 millions d’euros

« (…) Problème, le terrain qui 

sera choisi par la suite est le 

plus pourri. A la pointe de la 

Presqu’Ile, à la confluence du 

Rhône et de la Saône, le terrain 

est constitué d’alluvions et 

pollué. Outre la dépollution, il a 

surtout fallu aller chercher 

profondément les fondations, en 

ajoutant des pieux. (…)»



i rischi suggeriscono solamente cosa non si dovrebbe 
fare, non cosa si dovrebbe fare

*Beck U. (2000), La società del rischio. Verso una seconda modernità, Roma, Carocci



Fonte: IPCC, Fifth Assessment Report Climate Change, 2013











Source: IPCC, Fifth Assessment Report Climate Change, 2013



















rischio sismico

rischio geomorfologico

rischio idrogeologico
rischio idraulico

rischio inquinamento aria

rischio contaminazione suoli
rischio inquinamento acque superficiali e profonde

RISCHIO ENERGETICO

RISCHIO SURRISCALDAMENTO SPAZI URBANI

rischio impoverimento ecosistemico

rischio di esclusione sociale
rischio desertificazione

rischio vulcanico

rischio erosione 

costiera

rischio innalzamento acque marine





Le infrastrutture blue, green e slow come nuovo telaio 
incrementale  della città resiliente





“A network of parks, plazas, wetlands, ponds and lakes, 
recreation centers, forests and orchards, community 
gardens and remediation fields that clean the air and 
water through «blue» (water) and «green» (plants and 
trees) landscapes will populate the city, all connected 
by a multi-modal greenway for pedestrians, bicycles, 
automobiles and transit.”

The City of Detroit, “Detroit Future City. Detroit Strategic Framework Plan”, 2012 



Detroit Strategic Framework Plan – 2012



Detroit, Strategic Framework Plan , 2012



Detroit Strategic Framework Plan – 2012 b







6 DIVERSE E COMPRESENTI DECLINAZIONI DELLE 
INFRASTRUTTURE AMBIENTALI















PIANO DI RIGENERAZIONE URBANA DELL’AMBITO 13 –
EX RAFFINERIA – NELL’AREA ORIENTALE DI NAPOLI 















Riattivazione dei cicli di vita di acque e suoli, 
coesistenza adattiva con la falda affiorante, 
permeabilizzazione e densificazione vegetale, creazione 
di cicli energetici virtuosi per rigenerare l’area orientale 
di Napoli





Le aree Q8 nell’Ambito 13 (“Ex Raffineria”) del nuovo Piano della città di Napoli



Le aree Q8 nella variante generale del prg di napoli del 2004













Il dimensionamento quantitativo e funzionale relativo all’intero Ambito 13

ambito 13     

funzioni 
superficie 

territoriale 

% sul totale 

generale 

% sul totale 

nuova 

edificazione 

SLP 

insediamenti per la produzione di beni e servizi 1.492.844 35,5% 83,3% 1.044.991 

residenza 300.000 7,1% 16,7% 210.000 

superficie fondiaria 1.792.844 42,7% 100,0% 1.254.991 

parco e attrezzature di quartiere 1.477.156 35,2%   

viale urbano 120.000 2,9%   

verde viabilità 200.000 4,8% 11,2%  

viabilità e parcheggi 350.000 8,3% 19,5%  

impianti tecnologici 260.000 6,2%   

totale servizi pubblici 2.407.156 57,3%   

totale generale 4.200.000 100,0%  1.254.991 

 

variante generale del prg di napoli - 2004



I principali dati del PRG 

per l’Ambito 13 (“Ex Raffineria”):

4.220.000 mq (420 ettari) 

di superficie territoriale complessiva

un grande parco di 1.477.000 mq

(quasi 150 ettari, più del 35% della superficie 

territoriale)

1.255.000 mq di superficie di pavimento di 

nuova edificazione di cui

1.055.000 mq per produzione di beni e 

servizi

e 210.000 mq per residenze 



il progetto di bonifica come parte integrante del 
progetto di trasformazione nel tempo

il ridisegno infrastrutturale come una rete interconnessa 
finalizzata ad un’accessibilità diffusa, pubblica e privata

le strade come sistema portante del parco e degli spazi pubblici: 
un grande cretto verde per molteplici usi collettivi 

vie e macchine dell’acqua per governare la falda 
e disegnare il parco

il parco e gli edifici grandi produttori di energia rinnovabile

l’edificazione del nuovo spazio abitabile: isolati-polder e varietà 
tipologica per un disegno urbano dalla morfologia riconoscibile

un mix funzionale in grado di garantire 
vitalità, attrattività e sicurezza









La progressiva scomparsa delle acque superficiali e dei tracciati agrari



permanenze e persistenze - i tracciati dell’impianto industriale



ambito 13 - il quadro delle proprieta’ per dimensione



ambito 13 - il rischio da incidenti rilevanti



il fiume sebeto nel bacino nord-occidentale della campania





ambito 13 - il processo di bonifica



permanenze e persistenze – le tracce vegetali



permanenze e persistenze – i segni dell’industria



Il parco del Sebeto come “parco di parchi”



un processo di graduale densificazione degli spazi aperti nel tempo della dismissione / trasformazione



Il disegno della rete stradale “intelligente”: la galleria attrezzata di sottoservizi



la ricolonizzazione vegetale _ una grammatica del verde ricca e complessa



la ricolonizzazione vegetale _ una grammatica del verde ricca e complessa

la trama dell’agricoltura intensiva: le serre

i tracciati storici: i filari arborei e la vegetazione dei canali

l’agricoltura tradizionale: gli orti urbani

Il verde attrezzato per  lo sport e il gioco

parcheggi alberati multifunzione

i giardini tematici della permanenza industriale

le masse arboree del bosco planiziale

la croce verde del trasporto pubblico

le masse arboree del bosco planiziale umido



riurbanizzazione e razionalizzazione delle reti


